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La traduzione di questa pagina è stata generata mediante la traduzione automatica [Link].  Le 
traduzioni automatiche possono contenere errori che rischiano di compromettere la chiarezza e 
l’accuratezza del testo; la Mediatrice non accetta alcuna responsabilità per eventuali 
discrepanze. Per le informazioni più affidabili e la certezza del diritto, La preghiamo di fare 
riferimento alla versione in lingua originale in inglese il cui link si trova in alto.  Per ulteriori 
informazioni consulti la nostra politica linguistica e di traduzione [Link]. 

Decisione nel caso 2165/2019/MIG sul rifiuto da parte 
della Commissione europea di rendere pubbliche due 
fatture relative alle spese riguardanti una visita ufficiale
a Buenos Aires da parte dell’allora presidente della 
Commissione 

Decisione 
Caso 2165/2019/MIG  - Aperto(a) il 20/12/2019  - Decisione del 04/11/2020  - Istituzioni 
interessate Commissione europea ( Suggerimento/i accettato/i dall'istituzione )  | Commissione
europea ( Soluzione raggiunta )  | 

Il caso riguardava una richiesta di accesso del pubblico ai documenti relativi alle spese 
riguardanti una visita ufficiale dell’allora presidente della Commissione europea a Buenos Aires 
per partecipare al vertice del G20. La Commissione ha constatato che due fatture rientravano 
nell’ambito della richiesta, ma ne ha rifiutato l’accesso sulla base della necessità di proteggere i 
dati personali. 

La Mediatrice ha ritenuto che la richiesta di accesso potrebbe essere evasa divulgando le 
informazioni sulla natura delle spese in questione e ha presentato una corrispondente proposta 
di soluzione. La Mediatrice ha anche suggerito che tali informazioni siano divulgate in modo 
proattivo in determinate circostanze. 

La Commissione ha accettato la proposta di soluzione della Mediatrice e ha proattivamente 
convenuto di divulgare in futuro le informazioni sulla natura di tali spese diverse. 

La Mediatrice ha accolto favorevolmente la risposta positiva della Commissione, elogiandola 
per le misure già adottate per una maggiore trasparenza delle spese dei commissari. In base a 
ciò, ha chiuso l’indagine. 

https://www.ombudsman.europa.eu/etranslation
https://www.ombudsman.europa.eu/languagepolicy
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Contesto della denuncia 

1. La Commissione pubblica in modo proattivo informazioni sulle spese sostenute per i viaggi 
ufficiali dei commissari (i cosiddetti "costi di missione"). [1] 

2. Nel novembre 2018, l'allora presidente della Commissione ha fatto un viaggio ufficiale a 
Buenos Aires per partecipare al vertice del G20. Conformemente alla sua politica proattiva in 
materia di pubblicazione, la Commissione ha comunicato informazioni sulle spese sostenute per
questo viaggio [2] , compresa la seguente ripartizione: 
- Spese di viaggio 8 929,61 EUR 
- Costo alloggio 0,00 EUR 
- Indennità giornaliere 239,53 EUR 
- Costi vari 8 320,00 EUR 

3. Il 10 e 11 maggio 2019 il denunciante, l'ONG Access Info Europe, ha chiesto l'accesso del 
pubblico ai documenti [3]  contenenti dettagli sulle varie spese di questo viaggio. 

4. Il 25 giugno 2019 la Commissione ha rifiutato l'accesso in base alla necessità di proteggere i 
dati personali delle persone fisiche [4] . 

5. Il 16 luglio 2019 il denunciante ha chiesto alla Commissione di rivedere la propria decisione 
(ha presentato una cosiddetta "domanda di conferma"). 

6. Il 23 settembre 2019 la Commissione ha informato il denunciante di aver individuato due 
fatture e ha confermato la sua decisione di rifiutare l'accesso del pubblico a tali fatture. 

7. Insoddisfatto della risposta della Commissione, il denunciante si è rivolto al Mediatore nel 
novembre 2019. 

Proposta di soluzione del Mediatore 

8. A seguito dell'ispezione delle due fatture in questione e di una riunione con i rappresentanti 
della Commissione, il Mediatore ha presentato la seguente proposta di soluzione [5] : 

La Commissione europea dovrebbe comunicare al denunciante informazioni sulla natura 
delle varie spese dell'ex presidente Juncker in occasione della sua visita ufficiale per 
partecipare al vertice del G20 a Buenos Aires nel novembre 2018. 

9. Il Mediatore ha inoltre ritenuto che questo caso sollevasse questioni più ampie di fiducia e 
legittimità, che possono essere rafforzate da una maggiore trasparenza. Il Mediatore ha ritenuto
che, laddove i costi vari superino un determinato importo o una certa percentuale dei costi 
complessivi di un viaggio, vi sia un valido motivo per una divulgazione proattiva di ulteriori 
dettagli che spieghino a cosa si riferissero tali costi. 
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10. La Commissione ha convenuto [6]  che le informazioni sulla natura delle varie spese in 
questione potessero essere comunicate al denunciante, vale a dire che esse riguardavano i 
requisiti logistici e di sicurezza standard del presidente e della sua squadra. 

11. La Commissione ha inoltre dichiarato che pubblicherà in modo proattivo le informazioni sulle
spese varie dei viaggi dei commissari in futuro e che ha già adottato le misure necessarie per 
facilitare tale divulgazione. 

12. Il denunciante ha accolto con favore l'aggiornamento della politica proattiva di trasparenza 
della Commissione. Essa ha tuttavia affermato di non essere soddisfatta della divulgazione 
della natura delle varie spese di cui trattasi. In particolare, il denunciante ha ribadito le sue 
argomentazioni secondo cui le due fatture che la Commissione aveva identificato come 
rientranti nell'ambito di applicazione della sua richiesta non potevano costituire dati personali 
nella loro interezza. Piuttosto, i dati personali come nomi e firme che potrebbero essere inclusi 
nelle fatture dovrebbero essere cancellati e l'accesso parziale alle fatture dovrebbe essere 
concesso. Il denunciante ha inoltre ribadito la sua argomentazione secondo cui la divulgazione 
delle fatture garantirebbe che il pubblico possa controllare la spesa del denaro dei contribuenti, 
consentendo così a organizzazioni come il denunciante di svolgere il loro ruolo di "cane da 
guardia". 
Valutazione del Mediatore dopo la proposta di soluzione 
13. Il Mediatore accoglie con favore l'accettazione da parte della Commissione della sua 
proposta di soluzione. Per i motivi esposti di seguito, ritiene che la denuncia sia stata risolta con
successo, nonostante alcune delle preoccupazioni in sospeso del denunciante. 

14. Il Mediatore osserva che il concetto di "dati personali" ai sensi delle norme dell'UE in 
materia di protezione dei dati [7] comprende non solo i nomi e le firme delle persone fisiche. 
Piuttosto, i dati personali sono qualsiasi  informazione relativa a una persona fisica identificata o
identificabile (l'"interessato"). Pertanto, poiché gli interessati nel caso di specie sono stati 
identificati (l'allora presidente della Commissione) o sono identificabili (l'équipe che 
accompagna l'allora presidente nel suo viaggio), tutte le informazioni incluse nelle fatture in 
questione costituiscono dati personali. 

15. Le norme dell'UE in materia di protezione dei dati richiedono che una persona che chiede 
l'accesso ai dati personali debba dimostrare una specifica necessità di interesse pubblico che 
sarebbe soddisfatta mediante tale accesso. [8]  Anche se tale necessità può essere dimostrata, 
i dati personali non possono essere comunicati se l'interessato ha un interesse legittimo alla 
non divulgazione che prevalga su tale necessità. Infine, anche nel caso in cui tale criterio sia 
soddisfatto, la divulgazione dei dati personali può avvenire solo se è il mezzo più appropriato 
per raggiungere lo scopo perseguito dal richiedente l'accesso. Se esiste un mezzo alternativo 
per raggiungere lo stesso scopo, questo deve essere utilizzato. 

16. Sebbene, al fine di valutare se determinate informazioni costituiscano dati personali, sia 
irrilevante la persona interessata, ciò può essere pertinente allo scopo di stabilire una necessità 
per ottenere l'accesso ai dati personali. In questo caso, uno degli interessati era l'allora 
presidente della Commissione. Il Mediatore ha pertanto convenuto che la divulgazione di 



4

informazioni sulla natura delle spese in questione era necessaria per informare il pubblico in 
che modo il denaro dei contribuenti è speso dall'amministrazione. Il Mediatore ha inoltre ritenuto
che la divulgazione di tali informazioni non pregiudicherebbe la vita privata e l'integrità dell'ex 
presidente. 

17. Tuttavia, il Mediatore ha rilevato che esisteva un mezzo alternativo per raggiungere lo scopo
indicato dal denunciante, ossia divulgare le informazioni  che il denunciante stava cercando 
piuttosto che le due fatture identificate dalla Commissione. Poiché tali informazioni sono state 
divulgate, il Mediatore ritiene che non vi sia più bisogno, nell'interesse pubblico, di divulgare le 
fatture in questione che potrebbero ragionevolmente superare l'interesse degli interessati 
interessati. 

18. Il Mediatore si congratula inoltre con la Commissione per la sua disponibilità a riflettere e ad 
adeguare la sua politica in materia di trasparenza proattiva delle spese di missione dei 
commissari. Osserva che la Commissione ha già attuato gli adeguamenti proposti e fornisce ora
dettagli sui costi vari al momento della pubblicazione delle spese di viaggio dei commissari. Il 
Mediatore ritiene che si tratti di una buona prassi amministrativa. 

19. Infine, il Mediatore deplora il ritardo che la Commissione ha subito in questo caso, sia nella 
fase iniziale che nella fase di conferma della procedura di accesso. Invita la Commissione ad 
adoperarsi per garantire in futuro un migliore rispetto dei termini prescritti per quanto riguarda le
richieste di accesso del pubblico ai documenti. 

Conclusione 

Sulla base dell'indagine, il Mediatore archivia il caso con la seguente conclusione: 

La Commissione europea ha accettato la proposta di soluzione del Mediatore. 

Il denunciante e la Commissione saranno informati della presente decisione . 

Emily O'Reilly Mediatore  europeo 

 Strasburgo, 4.11.2020 

[1]  Per le spese di viaggio della Commissione Juncker, visitare: 
https://ec.europa.eu/info/former-colleges-commissioners/transparency-pages-juncker-commission_en 
[Link]. Le spese di viaggio della Commissione von der Leyen sono reperibili sulla rispettiva 
pagina web di ciascun commissario nella sezione "trasparenza": 
https://ec.europa.eu/commission/commissioners/2019-2024_en [Link]. 

https://ec.europa.eu/info/former-colleges-commissioners/transparency-pages-juncker-commission_en
https://ec.europa.eu/commission/commissioners/2019-2024_en
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[2]  Cfr. 
https://ec.europa.eu/transparencyinitiative/meetings/mission.do?host=829436d0-1850-424f-aebe-6dd76c793be2&missionsperiod=2018_5 
[Link]. 

[3]  Ai sensi del regolamento 1049/2001 relativo all'accesso del pubblico ai documenti del 
Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, disponibile all'indirizzo: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=celex%3A32001R1049 [Link]. 

[4]  Conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1049/2001. 

[5]  Il testo integrale della proposta di soluzione del Mediatore è disponibile al seguente 
indirizzo: 

https://www.ombudsman.europa.eu/en/solution/en/134335 [Link]. 

[6]  Il testo integrale della risposta della Commissione alla proposta di soluzione del Mediatore è
disponibile all'indirizzo: https://www.ombudsman.europa.eu/en/correspondence/en/134336 
[Link]. 

[7]  Regolamento (UE) 2018/1725 relativo alla protezione delle persone fisiche in relazione al 
trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi 
dell'Unione, nonché alla libera circolazione di tali dati: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32018R1725 [Link]. 

[8]  Articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) 2018/1725. 

https://ec.europa.eu/transparencyinitiative/meetings/mission.do?host=829436d0-1850-424f-aebe-6dd76c793be2&missionsperiod=2018_5
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=celex%3A32001R1049
https://www.ombudsman.europa.eu/en/solution/en/134335
https://www.ombudsman.europa.eu/en/correspondence/en/134336
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32018R1725

